
CASTELVETRANO. I fratelli Michele Claudio, noto come
Giovanni (nella foto), e Giuseppe Vaiana, di 58 e 51
anni, giovedì sono tornati in libertà. Il Tribunale del
Riesame di Palermo ha accolto la richiesta dei lo-
ro legali, Diego Tranchida e Vincenzo Salvo. I due
uomini erano stati arrestati lo scorso 16 febbraio
dai carabinieri del Norm della Compagnia perché
ritenuti gli autori dell’omicidio di Paolo Favara, di
30 anni e di Rina Vaiana, di 33 anni, che dei due
presunti assassini erano cognato e sorella. Il delit-
to fu compiuto il 24 agosto 1990 in un ovile di con-
trada Dionisio, a Campobello. Ciascuno dei due in-
dagati per i militari dell’Arma, che con il coordina-
mento della Procura di Marsala hanno riaperto le
indagini nel  2010, avrebbe avuto un proprio mo-
vente per ammazzarli. Giovanni avrebbe voluto in-
dietro, a 15 giorni dalla cessione, circa 13 milioni di
lire che aveva prestato alla sorella per l’acquisto del
gregge che quella curava con il compagno, mentre
Giuseppe non sarebbe voluto andare in carcere
perchè avrebbe violentato, anni prima, la nipote, fi-
glia di Rina, all’epoca dei fatti una bimba di 7 anni. 

«Il Tribunale per il Riesame - ha detto l’avv. Sal-
vo - ha accolto la nostra tesi perchè non ci sono
prove concrete nei confronti del mio assistito. La
cosa che ha più fatto rabbia a Giuseppe Vaiana è
quella di essere stato accusato della violenza ses-
suale sulla nipote che lui nega sia mai avvenuta».
«Ho sempre detto - ha aggiunto l’avv. Tranchida -
che eravamo in tema di supposizioni. Dal Tribuna-
le per il Riesame abbiamo avuto la conferma che
non ci sono gravi indizi di colpevolezza per tenere
gli indagati in carcere». Dopo la scarcerazione Giu-
seppe Vaiana è tornato a casa, ai domiciliari ai
quali si trovava precedentemente all’arresto e per
altri fatti, mentre Giovanni è ricoverato all’ospeda-
le di Trapani. «Michele Claudio Vaiana - ha conclu-
so l’avv. Tranchida - dopo l’arresto si è sentito ma-
le e durante la detenzione alcune patologie da cui
era afflitto si sono aggravate a tal punto da farne di-
sporre il ricovero in ospedale dove si trova tuttora".

Le indagini della Procura lilibetana e dei carabi-
nieri intanto proseguono sul delitto di Paolo Fava-
ra e Rina Vaiana. La Procura dovrà decidere se ar-
chiviare - sarebbe la seconda volta dopo analoga
decisione assunta nel 1992 - il caso o se richiede-
re al gip il rinvio a giudizio degli indagati.

MARGHERITA LEGGIO

È «giallo» sull’espulsione dal Nicaragua
di Matteo Cardella, figlio dell’ex guru
di Saman Francesco Cardella. La notizia
è ribalzata in Italia attraverso i giorna-
li locali. «La Prensa» riferisce che la po-
lizia avrebbe perquisito l’abitazione
del giovane alla ricerca di documenti.
Cardella sarebbe stato prelevato ed
espulso senza tante cortesie. Una vi-
cenda ancora poco chiara.

Cardella si era stabilito in Nicaragua
dopo la morte del padre. L’ex guru di
Saman è deceduto due anni fa a segui-
to di un infarto. Da anni si era stabilito
in Nicaragua dopo i guai giudiziari e le
indagini che lo avevano visto coinvol-
to. Era stato anche indagato per l’omi-
cidio dell’amico Mauro Rostagno.

Accusa da cui era stato prosciolto
anche se il suo nome continua ad esse-
re accostato al delitto. È stato citato
più volte degli stessi imputati nel cor-
so del processo ai presunti assassini di
Mauro Rostagno in corso dinanzi la
Corte d’Assise di Trapani. 

Il figlio, Matteo, ha sempre assunto
un atteggiamento defilato. Il suo al-
lontanamento dal Nicaragua, avvenu-
to in circostanze poco chiare, desta
quindi grande sorpresa. «Non c’è alcun
giallo», dice il cugino, l’avvocato Fa-
brizio Mattarella, che risiede a Trapani.
«Ho sentito mio cugino nei giorni scor-
si. Mi ha detto che mentre era in auto
ha subito un controllo dalla polizia e
visto che non era in regola con il per-

messo di soggiorno è stato immediata-
mente espulso. Tutto qui. Non mi risul-
ta che vi sia stata alcuna irruzione del-
la polizia nella sua abitazione ne tanto-
meno sequestro di carte. Mio cugino si
trova attualmente in Costarica. Mi ha
detto che la situazione dovrebbe chia-
rirsi in pochi giorni e che spera di po-
tere rientrare al più presto in Nicara-
gua. Non sono in possesso di ulteriori
notizie visto che sono riuscito a met-
termi in contatto con lui solo per pochi
minuti. Ripeto, non ci risulta che sia
avvenuto alcun sequestro né alcun
giallo. Speriamo soltanto che la situa-
zione sia presto chiarita e che lui pos-
sa rientrare nella sua abitazione». 

MAURIZIO MACALUSO

Delitto scoperto
dopo 23 anni

Di nuovi liberi
i fratelli
Vaiana

IL MALTEMPO E I DANNI

Scoperchiato il mercato del pesce
Chiusa la Provinciale per San Vito
Le mareggiate invadono il lungomare, interrotti i collegamenti con le isole

FRANCESCO CARDELLA, MORTO DUE ANNI FA IN NICARAGUA

Poco dopo una settimana dall’ultima bu-
fera, Trapani torna ad essere spazzata dal
forte vento e dalla pioggia. Ieri, venti da
ovest nord ovest hanno raggiunto i 50 km
orari con raffiche più intense fino a 60
chilometri orari e le forti mareggiate han-
no creato disagi nella circolazione strada-
le. In particolare, a causa del maltempo,
ieri mattina è stata chiusa la strada pro-
vinciale Trapani-San Vito nel tratto com-
preso tra la rotonda di San Cusumano e la
frazione di Bonagia. Dalle prime ore del
mattino la strada è stata transennata ed i
Vigili urbani presenti sul posto, insieme
con la Protezione civile, consentivano il
passaggio soltanto ai residenti che, co-
munque, si assumevano la responsabilità
di percorrere una strada resa particolar-
mente pericolosa dalle condizioni clima-

tiche avverse. Le forti mareggiate, spe-
cialmente lungo la frazione di Pizzolungo,
hanno invaso la strada di alghe e detriti
rendendola impraticabile. Il traffico, di
conseguenza, è deviato su Valderice anche
se per tutta la mattinata, squadre di ope-
rai della Provincia regionale di Trapani
sono state al lavoro per liberare la carreg-
giata. Anche il tratto di Lungomare Dante
Alighieri compreso tra la rotonda di San
Cusumano e piazza Vittorio Emanuele, a
tratti, è stato invaso da acqua, sabbia e de-
triti. La carreggiata più vicina al mare è
stata allagata e la circolazione automobi-
listica è stata poco agevole.

Si contano i danni anche al porto pe-
schereccio Piazza Scalo d’alaggio è stata
invasa dalle mareggiate e dai detriti e il
forte vento ha distrutto una parte del ten-

done che da pochi mesi ospitava il nuovo
mercato del pesce al dettaglio.

Interrotti, inoltre, i collegamenti ma-
rittimi con le isole Egadi. L’ultimo aliscafo
che ha raggiunto Favignana è partito gio-
vedì pomeriggio in quanto, per il peggio-
ramento delle condizioni del tempo in
mare, l’ultima corsa di giovedì sera era
stata annullata. Cancellate, infine, tutte
le partenze programmate per ieri. In tut-
ta la provincia sono stati diversi gli inter-
venti dei vigili del fuoco chiamati ad inter-
venire per rimuovere situazioni di perico-
lo. I pompieri hanno messo in sicurezza
pali dell’energia elettrica e delle linee te-
lefoniche divelti ed alberi che invadevano
la carreggiata in diversi puni della città, da
via Argenteria a Lido Valderice.

ROSARIA PARRINELLO

Il tendone
scoperchiato dal
vento

INTERVIENE IL SINDACATO SILPOL

Vigili urbani aggrediti e medicati
Due agenti della Polizia municipale di
Trapani sono rimasti feriti, mentre ese-
guivano «un trattamento sanitario obbli-
gatorio», a causa della resistenza opposta
dal destinatario del provvedimento; nel
tentativo di sottrarsi al ricovero forzato,
l’uomo si sarebbe dimenato al punto da
infliggere escoriazioni ed ecchimosi all’i-
spettore capo Ignazio Mauro ed all’assi-
stente Antonino Sammartano, medicati
successivamente al Pronto soccorso. 

Nulla di grave per i due vigili ma un
episodio che ha dato la stura per alcune

riflessioni e alcune richieste.
Una vicenda che non era conosciuta

alla cronaca ma che è stata resa nota
dalla segreteria provinciale del Silpol
(Sindacato italiano lavoratori polizia lo-
cale). 

Esprimendo «la massima solidarietà e
lo sdegno per la prevedibile ed evitabile
aggressione subita dai colleghi», il se-
gretario nazionale organizzativo, Anto-
nino Pumo, evidenzia l’esistenza di «un
rischio crescente che dovrebbe essere
uno stimolo per una riflessione e per

mettere in campo adeguate iniziative a
tutela della categoria». 

«Abbiamo bisogno di formazione e di
strumenti per operare in sicurezza – pre-
cisa ancora Pumo nella sua nota – perché
lo spray sarebbe stato utilissimo per te-
nere a bada quella persona, ma l’unico
strumento per renderlo inoffensivo era-
no le manette ed il soggetto non era in
arresto, era un malato, la cui vigilanza
dovrebbe competere a personale medi-
co e paramedico, con il nostro ausilio». 

FR. GR.

All’interno
CRONACA
Rapinatore
solitario
È entrato in un appartamento in
via Castellammare e portato via
40mila euro in gioielli
GRECO PAG. 36

CULTURA
Antichi riti
di S. Giuseppe
Una settimana dedicata alla
tradizione di San. Giuseppe,
tra pani, riti e processioni
DI STEFANO PAG. 37

MARSALA
Decumano massimo
Oggi l’apertura
Cerimonia di riapertura al
pubblico  mentre s’infiamma la
polemica sui giardini di P. Nuova
PIZZO PAG. 37

Espulso dal Nicaragua figlio di Cardella
I giornali locali parlano di perquisizione, il cugino smentisce: «Permesso scaduto»«GIALLO».

IERI LA V «SCINNUTA» NELLA CHIESA DEL PURGATORIO

Per il «Popolo» devozione, storia e pathos
Popolo, devozione, storia e musica: questi i quattro
aspetti più tangibili che risaltavano ieri pomeriggio
nella chiesa delle anime sante del Purgatorio in occa-
sione della quinta scinnuta, la penultima, con il grup-
po più bello e più carico di pathos, ovvero "L’ascesa al
calvario". 

Il tredicesimo gruppo dell’intera serie, comune-
mente chiamato "u Signuri ca cruci ’n coddu", era di-
sposto davanti l’altare, addobbato magistralmente da
girasoli, ranuncoli, calle, brassica, rami secchi e pian-
tine di primule, la cui composizione sembrava un
quadro di Van Gogh, a risaltare maggiormente la bel-
lezza del gruppo più antico, adornato dagli antichi ar-
genti figli dell’artigianato cittadino, tra cui le bandolie-
re dei soldati risalenti al 1814, l’antica croce realizza-
ta nel 1751, il fazzoletto della Maddalena con impres-

so il volto argenteo del Cristo,  e numerosissimi ex-vo-
to. Ai piedi del gruppo vari omaggi floreali donati dai
devoti e dagli altri ceti, e il classico banchetto per le of-
ferte. Nonostante il cattivo tempo, la gente ha riempi-
to letteralmente la "casa dei Misteri", anche se il forte
vento ha causato dei disagi per coloro che solitamen-
te sostano nella piazzetta per ascoltare le caratteristi-
che marce funebri. Una chiesa gremita anche duran-
te la concelebrazione della Messa, in un’atmosfera
piena di attesa che traspariva guardando i restanti
gruppi disposti lungo le navate, che tra due settimane
usciranno dal portone a tempo di marce funebri lun-
go le strade del centro storico, a ripetere la tradizione
secolare più bella di questa città. Con l’avvicinarsi
della Settimana Santa, aumentano anche gli appunta-
menti legati ai riti di passione; oggi pomeriggio alle

19.30, presso la Chiesa di Santa Maria di Gesù,  si
terrà la conferenza dal titolo "L’antico rito della Disce-
sa della croce", con interventi di Giovanni Cammare-
ri e Mons. Liborio Palmeri e la proiezione del video-do-
cumentario realizzato da S. Guastavino, A. Mazzara e
G. Pellegrino. 

Domani invece, presso la chiesa del Purgatorio, si
terrà un concerto della banda musicale "Città di Custo-
naci" diretta dal Maestro Vinci; l’iniziativa, intitolata
"Emozioni e passione in musica", è patrocinata dall’U-
nione Maestranze e dal ceto dei naviganti. La prossima
settimana invece, a conclusione dei riti quaresimali,
nella chiesa del Purgatorio si svolgeranno le scinnute
delle due Pietà(martedi e mercoledì) ed infine l’ultima
scinnuta dei Misteri con il simulacro dell’Addolorata.

FRANCESCO GENOVESELA «SCINNUTA» DEL POPOLO

CALCIO. Squalifica record
per il portiere Spezia
Il portiere del Marsala è stato squalificato fino al 2017
per l’aggressione all’arbitro durante una gara juniores38

BASKET C. Virtus-Mazara
una gara piena di insidie
Nel campionato di serie C regionale gara delicata per
Mazara. Paceco ospita la capolista38

BASKET. La sosta
fa bene alla Pall. Trapani
Campionato fermo per le finali di Coppa Italia. Trapani non
scende in campo e spera nei recuperi di Virgilio e Rizzitiello38
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